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e altri racconti
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L’anello di Koh Tao



Giulia ed Elena erano amiche di vecchia data, la pri-
ma era una donna energica e impulsiva, la seconda era
calma e riflessiva. Decisero di andare insieme in
Thailandia; Giulia, che era esperta di viaggi, si occupò
dell’organizzazione, Elena comprò una guida e si do-
cumentò sul paese.

Arrivò l’atteso giorno della partenza, si fecero ac-
compagnare all’aeroporto da un amico e presero l’ae-
reo diretto a Bangkok. Il volo non fu troppo noioso,
lessero entrambe e chiacchierarono con un vicino di
posto; dopo parecchie ore atterrarono nella capitale.
Appena scese dall’aereo le pervase un gran caldo umi-
do nonostante fosse sera inoltrata, presero un taxi e si
fecero portare in un albergo che Elena aveva trovato
sulla sua guida. Arrivarono a destinazione, ma videro
soltanto una costruzione fatiscente; dato che annesso
c’era una specie di ristorante decisero di fermarsi a
mangiare. Scelsero entrambe pesce, da cucinarsi sul
momento su una piastra rovente e birra thailandese.

L’inizio non era male, si trattava adesso di trovare
un posto dove dormire la notte.

La proprietaria del ristorante consigliò loro un ho-
tel non molto distante e si diressero in taxi sul luogo.



L’albergo era bello e sembrava pulito, si trovava in
un’ottima posizione sul fiume, così decisero di fer-
marsi; andarono subito a dormire stanche per il lungo
viaggio.

L’indomani mattina presero il battello sul Chao
Phraya diretto verso il centro città. Dopo poche fer-
mate scesero; la città si mostrava molto animata, ma
anche molto caotica, senza dubbio affascinante. Cam-
minarono in mezzo ai numerosi mercati dove Giulia
comprò degli oggetti ricordo. Le avvicinò un ragazzo
del luogo, un taxista, il quale disse loro che, se vole-
vano, le avrebbe portate in un bellissimo tempio
buddhista fuori dai percorsi turistici. Le due donne
accettarono e in pochi minuti furono al tempio. Entra-
rono nel giardino esterno, c’era una sola persona oltre
a loro e regnava un silenzio totale; salirono pochi gra-
dini e furono all’interno. Nella grande stanza domina-
va la statua enorme di un Buddha seduto a gambe in-
crociate, completamente dorata; Elena rimase immo-
bile, impressionata dalla figura davanti a sé e dall’at-
mosfera carica di spiritualità che si respirava, si sentì
totalmente fuori dal mondo e si raccolse in preghiera.

Dopo un po’ uscirono e il ragazzo propose alle due
donne di portarle in una fabbrica dove producevano e
vendevano gioielli con pietre preziose a buon prezzo.
Giulia ed Elena furono d’accordo e si fecero accom-
pagnare sul posto. Entrarono in un edificio di recente
costruzione e trovarono una grande sala con esposti
molti monili, furono attratte dagli anelli, ne provaro-
no alcuni e Giulia si decise per uno zaffiro contornato



da piccoli brillanti. Elena stava ancora valutando cosa
prendere quando le si avvicinò una donna, o meglio un
uomo vestito e truccato da donna, che le consigliò uno
smeraldo. “Lo smeraldo regala successo in amore”
disse, “vedrà che questo anello le porterà fortuna”.
Elena fu molto colpita da quella persona, le sembrò
che l’incontro fosse voluto dal destino e provò l’anel-
lo; le stava perfetto e decise di prenderlo. Ringraziò
l’uomo e assieme a Giulia si diresse alla cassa; le due
donne uscirono dall’edificio, incerte su cosa fare e
dove muoversi.

“Propongo di andare all’isola di Koh Tao” disse
Giulia, “a Bangkok ci fermeremo al ritorno”. Elena si
dichiarò d’accordo. Si avviarono verso un’agenzia di
viaggi ad acquistare i biglietti d’aereo, la mattina se-
guente presero un taxi per l’aeroporto e partirono. Il
viaggio fu breve, arrivarono all’isola intorno alle
undici.

Giulia si era interessata per un resort dove avreb-
bero potuto alloggiare e si diressero sul luogo. Fortu-
natamente c’erano stanze libere e trovarono una bel-
lissima camera con bagno sulla spiaggia; il posto era
incantevole, le due donne erano soddisfatte e pregu-
stavano una splendida vacanza.
[continua...]
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